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Lettera dell’Amministrazione Comunale in risposta alle
sollecitazioni di Coldiretti
L’amministrazione comunale di San Miniato condivide pienamente le parole di Francesco Lai
e Riccardo Picchi, Presidente e Segretario di zona di Coldiretti, apparse sulla stampa, con cui
affermano che “il Comune di San Miniato è l’unico tra gli Enti coinvolti che si è detto
disponibile a rivedere la questione”. Tutti gli altri, infatti, si sono voltati dall’altra parte,
lasciando, come troppo spesso accade, i Comuni da soli a fronteggiare le problematiche dei
territori. Lai e Picchi hanno ragione a lamentarsi anche del tempo trascorso dall’evento
calamitoso che tre anni fa ha duramente colpito duramente la Valdegola, che comincia ad
essere molto, ma è anche vero, come sanno benissimo, che la questione è molto complicata
e non solo da un punto di vista economico, ma soprattutto sul piano tecnico-giuridico.

L’amministrazione comunale è chiamata ad un impegno straordinario al quale non si
sottrarrà, per dare sostegno all’agricoltura e stare al fianco di chi opera per la cura del
territorio, producendo cibo genuino da portare sulle nostre tavole e nei mercati della filiera
corta di San Miniato. Come già esposto in molte riunioni, l’intenzione dell’amministrazione è
quella di istituire un fondo con risorse comunali per far fronte ad episodi eccezionali come
quello di tre anni fa. Lo faremo ripartendo dagli accordi degli anni ’90, anni in cui fu
riorganizzata la strategia per la messa in sicurezza del territorio da un punto di vista
idrogeologico. Per salvaguardare giustamente l’abitato e le aziende di Ponte a Egola allora fu
prevista l’opportunità e la necessità di trattenere le acque nella Valdegola, sacrificando le
colture.

Nelle delibere del Consiglio Comunale di allora, si parla però anche di previsioni risarcitorie a
vantaggio delle aziende agricole. A tutto questo non è mai stata data attuazione e nessuno
ha mai sollecitato in tal senso, fino all’episodio accaduto tre anni fa. L’amministrazione
comunale, come ultimo atto del suo mandato, predisporrà l’istituzione di un fondo per il
risarcimento delle aziende della Valdegola, dando seguito a quelle scelte e portando a
compimento un percorso lungo e complesso.


